
 

Dettagli del sistema di incastro delle travi sul montante 
della spalla. 

Posizionare la vasca di raccolta 

1 

Posizionare le spalle 

2 

Posizionare la trave portante anteriore     
h 160 mm. alla quota indicata dal disegno 

3 

Posizionare la trave portante posteriore     
h 160 mm. alla quota indicata dal disegno 

4 

Le due travi portanti devono   
avere la stessa altezza 

5 

ISTRUZIONI MONTAGGIO 
SCAFFALI CON VASCA



 

6 

Posizionare il supporto grigliato centrale 

7 

Posizionare i supporti grigliato laterali 
sinistro e destro 

8 

Dettaglio posizionamento       
supporto grigliato laterale 

9 

Posizionare i supporti grigliato intermedi 

Posizionamento supporti completo 

11 

Posizionare i grigliati zincati a 
formare il piano di stoccaggio 

10 



 

Livello di stoccaggio completo 

13 

Posizionare la trave di collegamento 
posteriore h 100 mm. come da disegno 

14 

Posizionare la trave di collegamento 
anteriore h 100 mm. come da disegno 

Struttura completa 

15 

Posizionare le pareti paraspruzzi laterali  Posizionare la parete paraspruzzi posteriore 

16 

12 

IN CASO DI ACQUISTO DI SCAFFALI CON VASCA ACCESSORIATI E COMPRENSIVI DI PARETI PARASPRUZZI, 
PROCEDERE NEL SEGUENTE MODO:



 

Dettaglio posizionamento 
paraspruzzi posteriore 

Fissare paraspruzzi laterali sopra 
e sotto con  vite e dado 

Fissare paraspruzzi posteriore 
sopra e sotto con  vite e dado 

17 

Posizionare e fissare le pareti 
paraspruzzi laterali superiori 

18 
Dettaglio posizionamento     

paraspruzzi laterale superiore 

Posizionare e fissare la parete 
paraspruzzi posteriore superiore 

19 

Scaffalatura completa 



 

3.1 NORME DI SICUREZZA PER IL MONTAGGIO 

 

In particolare le imprese che effettueranno i lavori di posa in opera degli impianti sono 

tenute all’osservanza di tutte le normative in teme di igiene e sicurezza del lavoro (art.24 del 

D.Lgs 81/08), in particolare quelle individuate dal proprio Servizio di Prevenzione e Protezione 

ed eventualmente contenute nel documento di valutazione dei rischi, redatto in virtù degli artt. 

17 e 28 del decreto legislativo n. 81/2008, nonché nel Documento Unico di Valutazione dei 

Rischi Interferenziali (DUVRI) ovvero del Paino Operativo di Sicurezza (POS) in base alla 

tipologia di cantiere in questione. 

 

Il personale che effettua le operazioni di montaggio deve indossare tutti i dispositivi di 

Protezione Individuale (DPI) necessari in relazione alle specifiche operazioni di montaggio 

(casco, guanti, scarpe infortunistiche, cinture di sicurezza, etc) al fine di salvaguardare la 

propria ed altrui incolumità e sicurezza. 

 

 

3.2 UBICAZIONE E CARATTERISTICHE DEL SUPPORTO/PAVIMENTAZIONE 

 

L’installazione delle scaffalature PORTAPALLET deve avvenire su supporto/pavimentazione 

stabile ed idoneo a sopportare i carichi di progetto. La verifica preliminare dell’idoneità del 

supporto (pavimentazione) di appoggio è a carico del cliente. Qualora la pavimentazione non 

sia una superficie in cls (calcestruzzo), si raccomanda di avvisare l’ Ufficio Tecnico della GAESCO 
Per ubicazione esterna potrebbero essere necessari supporti con caratteristiche meccaniche 

particolari che vanno ad interagire, oltre ai normali carichi, su ulteriori sollecitazioni dovute alle 

condizioni climatiche e/o sismiche per le quali si fa riferimento alle normative nazionali. 

Si precisa inoltre che per l’ubicazione all’esterno di edifici è necessario da parte del cliente la 

verifica di rispondenza ad eventuali norme urbanistiche locali. 
 

 

3.3 ADMPIMENTI DI LEGGE PER PASSERELLE E SOPPALCHI 

 

Per l’installazione di passerelle, camminamenti, soppalchi leggeri e soppalchi industriali, 

l’utilizzatore, in funzione della destinazione d’uso della scaffalatura, è soggetto al rispetto degli 

adempimenti normativi indicati in figura 14 Normativa di riferimento per soppalchi leggeri ed 

industriali. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MANUALE D’USO SCAFFALATURA 
PORTAPALLET E DRIVE IN



 

  

 Le spalle o fiancate sono costituite sempre da due montanti collegati fra  loro da 

traversi e diagonali secondo una disposizione a traliccio. 

 

 
 

 

 L’ assemblaggio delle spalle prevede le seguenti fasi: 

   

1. Disporre i montanti su cavalletti paralleli e distanti tra loro in funzione dell’ 

altezza della spalla; 

2. Posizionare il piedino ed inserire la vite nel primo foro libero del montante posto 

a 16 mm; 

3. Posizionare il traversino, il tubetto distanziatore e la vite di fissaggio nel secondo 

foro libero a 120 mm (il lato aperTo della sezione sarà posto verso l’interno); 

4. Posizionare nella parte opposta la diagonale (sovrapposta alla parte terminale 

del traversino) ed inserire la vite; 

5. Proseguire come descritto nel punto 3 (tubetto escluso) e 4; 

6. Dopo aver completato l’ultimo campo, nel caso in cui rimangano 3 o più fori 

liberi, inserire un ulteriore traversino nell’ultimo foro libero; 

7. Quando tutte le viti sono state inserite posizionare i dadi; 

8. Controllare la perpendicolarità montante congiungente i piedini; 

9. Avvitare i dadi. 

 

  N.B. SPECIFICHE TRALICCIATURA   

    

• Spalle tipo AK / BK campi tralicciatura costanti con passo 1144 mm 

• Spalle tipo CK / DK partendo dal piede tre campi tralicciatura con  

• passo 728 mm e successivi con passo 1144 mm. 

 

 
 

 

4. SCAFFALATURA PORTAPALLET E DRIVE-IN 

 

Le istruzioni seguenti si riferiscono a spalle standard. Nel caso di tralicciatura  particolare si 

deve fare riferimento ai disegni allegati alla fornitura. 
 

4.1 ASSEMBLAGGIO DELLE SPALLE 



 

Tabella dimensioni traversini e diagonali spalle 

Profondità spalle 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 

L. Traversino 464 564 664 764 864 964 1064 1164 

L. Diagonale AK / BK 1253 1292 1337 1389 1445 1506 1572 1641 

L. Diagonale corto CK / DK 877 932 995 1064 1137 1214 1294 1377 

L. Diagonale lungo CK / DK 1253 1292 1337 1389 1445 1506 1572 1641 

 
 
 
 
 
4.2 FASI DI MONTAGGIO SCAFFALATURA PORTAPALLET 
 

1. Tracciare a terra il layout dell’impianto; 
 

2. Sollevare la spalla da terra disponendola prima di taglio e poi,  manualmente o 
con l’ausilio di un mezzo di sollevamento,  disponendola in verticale in 
corrispondenza del punto di fissaggio  preventivamente tracciato e mantenendola in 
sito; 
 

3. Sollevare e posizionare la seconda spalla seguendo la  metodologia di cui al punto 
precedente; 
 

4. Incastrare i correnti del primo livello di carico. L’infissione dei  connettori si 
ottiene con una pressione manuale; si completa con  l’ausilio di un martello con 
testa di plastica onde evitare nella  battitura deformazioni locali del corrente; 
 

5. Inserire i gancetti di sicurezza antisfilamento; 
 

6. Completare il montaggio dei livelli di carico superiori alla prima  campata; 
 

7. Controllare il corretto posizionamento orizzontale; 
 

8. Controllare la verticalità della spalla e l’orizzontabilità del 1°  livello di carico con 
eventuale apposizione di spessori sotto le  piastre di base; 
 

9. Sollevare e posizionare in sito le spalle ed i correnti per  completare il treno di 
scaffalature seguendo le operazioni dal  punto 2 al punto 7; 

 
10. Verificare tutti gli allineamenti longitudinali e trasversali; 

 
11. Fissare a terra tutti i montanti con tasselli ad espansione in dotazione (standard 1 per 

piede) curando sia posizionamento del  tassello entro il foro che il serraggio del 
bullone, previa riverifica a campione del rispetto delle tolleranze: 

- di verticalità in direzione trasversale pari a 1/500 (piano spalla) 
- di verticalità in direzione longitudinale pari a 1/1000 (piano correnti) 
Tali tolleranze sono valide salvo diversa indicazione presente sui disegni 
forniti; 
  

12. Eseguire eventuali controventature secondo gli schemi e/o disegni costruttivi forniti 
dall’ufficio tecnico GAESCO. 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 


	Istruzioni di montaggio con paraspruzzi REV1_23
	Pagine da Scaffalature - manuale d'uso_23

